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Il sindaco dell'Elba 
LUCIANO VIOLANTE 

N on abbiamo condiviso il comportamento del 
sindaco di Porto Azzurro È sembrato scnsib) 
le più ad un esasperato protagonismo che ad 
un costruttivo esercizio delle sue responsabi 

• • B Illa per stare efletlivamente vicino alle lami 
Bile senza esasperarne I sentimenti e per tenere in mo 
do autorevole I rapporti tra la comunità locale e gli orga 
ni dello Stato Ciò hanno fatto ad esempio con un 
equilibrio che è stato riconosciuto da tutti I nostri com 
pegni deputati Edda Fagnl ed Enzo Pollldoro Ma ci 
sembra (rancamente assurdo che alla fine di questa vi 
cenda paghi proprio questo sindaco In base ad una 
norma che risale al 1915(1 sindaci possono essere so 
spesi dal prefetto e rimossi dal re per gravi motivi di 
ordine pubblico") di dubbia legittimità costituzionale in 
un sistema fondato sulle autonomie locali e di dubbia 
applicabilità alla situazione concreta ci sembra si sia 
commessa una sciocchezza prima ancora che un errore 
Sarebbe gravissimo Invece se II provvedimento fosse 
stato preso nell ambito di rivalità politiche locali Ci nfiu 
damo di pensare che II prefetto possa essersi piegato a 

Queste logiche E sperabile In ogni caso che il ministro 
eli Interno annulli come è nei suoi poteri questo prov 

Vedlmento 
Quando le cose finiscono bene si largheggia In elogi 

per tutti Ma anche una valutazione fredda di quanto è 
accaduto conduce a riconoscere il ruolo decisivo che 
hanno avuto I equilibrio ed il riserbo del ministro Vassal 
Il la capacità professionale e la credibilità del dottor 
Nicolò Amato e degli altri magistrati che si sono prodiga 
Il oltre ogni limile e senza esibizioni personalistiche Va 
a merito di questi giudici I essersi Impegnati con profon 
do senso del dovere In una vicenda il cui esito era 
tuli altro che scontato e con rischi anche personali alla 
viglila di un referendum che potrebbe consegnare I inte 
ra magistratura nelle mani dei grandi potentati legali e 
criminali 

La domanda che ci si pone dopo la positiva conclu 
sione della vicenda è cos hanno avuto concretamente in 
cambio I sequestratori' Niente sembrerebbe o quasi 
niente II punto d Incontro tra sequestratori e organi del 
lo Stato sembra essere questo 11 sequestro degli ostaggi 
non verrà considerato di per sa un ostacolo per la con 
cessione del bereficl previsti dalla legge Gozzinl II non 
avere usato alcuna violenza nei conlrontl dei sequestrati 
potrò essere consideralo positivamente dai magistrati 
che dovranno Ira qualche tempo valutare la condotta del 
detenuti Ciò è coerente con I ordinamento penitenza 
rio che prescinde dalla gravità del reato e guarda alla 
condotta concretamente tenuta Sarebbe peraltro para 
dossale se questo sequestro non contasse assolutamente 
nulla e contasse per gli altri detenuti Invece una risposta 
scorretta come è spesso accaduto Una piena applica 
«Ione della riforma sarebbe sufficiente ad evitare questi 
eccessi e proprio per questo abbiamo chiesto al ministro 
Vassalli una relazione al Parlamento nella quale vengano 
esposti anche gli Indirizzi di politica penitenziaria del 
governo Dalla risposta del ministro inoltre, si potrà de­
durre su, oltre a quanto è nolo ci siano sfate altre prò 
messe per I rivoltosi E a questo punto si potrà trarre un 
tortelo definitivo Noi riteniamo che sia slato comun 
que fondamentale 1 aver rifiutalo quegli atteggiamenti 
scioccamente oltranzisti che si esaltavano allldea del 
I Intervento delle teste di cuoio 

L
a positiva conclusione della vicenda non può 
esimere infine da un rigoroso Impegno per 
portare a termine la riforma penitenziaria Sul 
plano legislativo tulio o quasi si è fatto sul 

• n fronte del detenuti nulla o quasi sul versante 
del personale Ciò pesa drammaticamente sulle condì 
«Ioni degli stessi detenuti ed è motivo di gravissimo dlsa 
alo umano e professionale per tutu gli operatori penllen 
Ilari Se ci fosse un solo lavoratore civile costretto a fare 
lumi che possono arrivare anche a quattordici ore e che 
poi è obbligato a dormire sul posto di lavoro che fa I 
riposi settimanali quando può e che a volte non la ferie o 
ie la In misura ridottissima lutti grideremmo allo schiavi 
amo Ma questa è la condizione del ventiduemlla agenti 
di custodia e parimenti grave è la condizione del 278 
direttoti con retribuzioni del tutto inadeguate al livelli di 
responsabilità obbligo continuo di reperibilità ventlquat 
Irò ore su ventiquattro spesso tenuti a dirigere più di un 
carcere Non dissimili sono le condizioni in cui lavorano 
educatori medici ragionieri eccetera 

Questo stato di cose è strettamente collegalo alla vi 
tenda di Porto Azzurro Personale stressato con scarsa 
preparazione professionale mal retribuito non sempre 
può essere ali altezza delle esigenze di prevenzione e di 
vigilanza Cosi si spiegano anche le pistole e I esplosivo 
In carcere Si accertino le responsabilità se ci sono state 
gravi violazioni Ma proprio nello spirito della concluslo 
ne di questa vicenda la cosa più seria sarebbe non la 
ricerca di capri espiatori ma un fermo Impegno del 
governo per non frapporre ostacoli alla legge di riforma 
sul personale delle carceri Un carcere civile è anche 
quello In cui chi ci lavora ha un trattamento civile 

Attentati, scioperi, l'economia paralizzata 
Il paese è in crisi e il presidente in gravi difficoltà 
La rivolta da destra guidata dallo scrittore Vargas Uosa 

Lo scrittore Mario Vargas Uosa parla a una folla di centomila persone a Lima contro la nazionalizzazione delle banche decisa dal governo 

Perà, i nemici di Garda 
• H LIMA Rodrigo Franco 
Montes aveva 30 anni una 
moglie un figlio e un guarda 
spalle era presidente di 
un Importante impresa stata 
le la Enei vantava oltre alla 
militanza nell Apra II partito 
di governo una stretta amici 
zia con Alan Garda Nove uo 
mini Incappucciati I hanno 
aspettato nella sua casa di 
campagna sabato mattina e lo 
hanno riempito di colpi Lui e 
il suo guardaspalle 30 pallot 
(ole a testa qualche scheggia 
anche per la moglie e 11 figlio 
che sulla porta lo salutavano 
Un morto in più mediocre 
mente illustre niente di ecce 
zlonale per la sanguinosa vita 
della capitale peruviana Qui il 
terrore è quotidianità le im 
magmi truculente un abltudi 
ne con la colazione sulle pri 
me pagine del giornali Eppu 
re questa volta è un pò peg 
glo del solito più inquietante 
che In altre occasioni Qual 
che giornale Ipotizza la abusa 
ta tesi E se uccidere Montes 
fosse stala una squadracela al 
servizio dell estrema destra 
per lare esplodere una situa 
zione già tanto esasperata? 
Nessuno ha rivendicato 1 at 
tentato Ma questo è un costu 
me di Sonderò e la zona dove 
I agguato si è consumato è vi 
Cina al Pueblos Jovenes la 
versione peruviana delle ba 
raccopoli covo e rifugio oggi 
più che mal di una protesta e 
di una rabbia che nel terrori 
smo trovano alimento 

Quante bombe nell ultima 
settimana? Cinque sei una 
spettacolare nei sotterranei 
dell hotel Sheraton L albergo 
dove dormo è una specie di 
inutile bunker misure di sicu 
rezza una parola chiave delle 
conversazioni Gli amici del 
lApra quelli della sinistra uni 
ta non rispondono ai telefoni 
che ti hanno dato solo pochi 
mesi fa 1 agenda è da buttare 
«Qui la gente se potesse si 
camberebbe anche la faccia 
non solo casa e numero di te 
lefono» dice Alberto Ko Km 
capo dell Ansa di Lima cono 
scitore esperto del paese e 
delle sue tante realta convi 
venti e str denti 

Sprezzante del pencolo il 

Un attentato al giorno scioperi in 
controllati, economia paralizzata, il 
presidente eletto due anni fa dalla 
grande maggioranza di peruviani 
come una speranza sfidato «a de­
stra» da uno scrittore conosciuto in 
tutto il mondo, Mario Vargas Uosa, 
ora divenuto eroe della oligarchia 

che si ribella a dei tentativi di giusti­
zia sociale sia pure in versione popu­
lista il terrorismo di Sendero Lumi­
noso che sfrutta la polarizzazione 
delle forze democratiche e che si fa 
ogni giorno più audace, i militari so­
spettosamente silenziosi Lima ti ac­
coglie cupa 

DAL NOSTRO INVIATO 

presidente Alan Garda tiene 
incontri pubblici quotidiani SI 
riposa invece per qualche 
giorno il suo avversario quel 
Mario Vargas Llosa scrittore 
conosciuto in tutto il mondo e 
soprattutto in Europa e lite 
nuto anche sempre a torto 
un campione della causa del 
popola peruviano Curiosa 
sorte quella che accompagna 
tanti personaggi capaci di 
vendersi bene ali estero più 
che in patria Vargas Uosa è 
abile Solo qualche mese fa 
descriveva accuratamente in 
una trasmissione televisiva di 
Raldue i drammi del Perù e le 
speranze suscitate da Alan 
Garcia oggi gli cade bene la 
divisa di difensore di un im 
presa privata dì un oligarchia 
che è tra le più bieche mai 
concepite E tuona si agita 
scrive contro il «tallone di fer 
ro» Il «cavallo di Troia del co 
munismo» che si stanno preci 
pitando sul Perù Tra gli ap 
plausi di imprenditori padro 
ni e signore tornati a farsi ve 
dere nelle piazze con striscio 
ni e cartelli 

È cominciata 
il 28 luglio 

Lult ma crisi politica in or 
dine di tempo ma anche la 
più grave che il paese abbia 
attraversato - comincia il 28 
luglio di quest anno secondo 
anniversano della presidenza 
di que! giovane e barneadero 
Alan Garcia presidente so 
cialdemocratico g ovane e un 
pò più audace nella tradizio 
ne del suo partito eletto con 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

oltre il 5056 dei voti Cardami 
sura la fatica del governare 
uno dei paesi più difficili e mi 
serabili del Sudamertca Ha 
rotto con il fondo monetano 
internazionale e gli manca de 
naro fresco La tacita alleanza 
con la forte Izquierda Umda ci 
ha pensato lui stessa a distrug 
gerla con I brogli «lettori che 
ha permesso nelle elezioni 
amministrative del novembre 
scorso Non solo Alfonso Bar 
rantes suo amico e personag 
gio carismatico non è più sin 
daco di Lima ma non e nean 
che più presidente della 
Izquierda ali Interno della 
quale i tentativi di radicalizza 
zlone sono più forti dopo la 
beffa Alle forze armate il pre 
stdente continua a non piace 
re e poco importa che si sia 
nmangiato la promessa di far 
giustizia sulle stragi delle car 
ceri del giugno 86 o che si 
faccia fotografare alla guida di 
uno di quei Mirage che aveva 
giurato di non comprare più 
sulla fame del popolo Nel suo 
stesso partito I Apra dove 1 a 
nima riformatrice lotta con la 
pretesa totalizzante è in mi 
noranza L inflazione ridotta 
dal 100 al 60% torna a salire 
come i! dollaro vero L unico 
business di successo è il nar 
co traffico 

Il presidente decide una mi 
sura estrema e la annuncia 
con lo stile teatrale che gli si 
conosce Saranno espropriate 
e diventeranno statali 10 ban 
che 6 società finanziane 9 di 
assicurazioni Garcia spiega 
che le banche hanno costituì 
to in questi anni il più grande 
ostacolo alla nuova politica 
economica e che la statalizza 
zione renderà possibile a pie 
cole e medie imprese finora 

escluse di accedere a finan 
ziamenli Annuncia anche che 
e gta scattato il controllo sugli 
istituti per evitare fughe di ca 
pitali Dura dieci giorni poi 
nello scandalo e è anche un 
giudice che accetta il ncorso 
del proprietari delle banche e 
blocca il meccanismo di con 
(rollo La Camera del deputati 
ha già approvato col parere 
favorevole di una ritrovata 
Izquierda Umda II progetto 
ma il Senato se lo sta cocco 
landò da un mese senza trova 
re il coraggio di decidere Ca 
pitali stranieri e nazionali en 
trano in crisi una silenziosa e 
potente categoria sociale che 
finora aveva lasciato giocare 
Garcia convinta che fosse il 
mate minore per evitare il co 
munismo si spaventa E trova 
il suo eroe da presentare a) 
mondo 

Il primo comizio di Mano 
Vargas Uosa nunisce a Lima 
quasi lOOmila persone molte 
di più di quelle che lo stesso 
presidente della Repubblica e 
nuscito ad attirare per difen 
dere if suo progetto Poi io 
scrittore parte per un giro del 
le regioni del paese Ad Are 
quipa un gruppo di militanti 
dell Apra assalta il comizio 
votano pietre la televisione 
nazionale cunosamente si 
blocca e non trasmette le im 
magini dell aggressione Var 
gas Llosa attacca un governo 
che sostiene vuole tutto il 
potere politico ed economico 
nelle sue mani che finirà con 
il ncattare la stampa e i mezzi 
di comunicazione nuscira a 
sostituire imprenditori e teste 
pensanti con funzionari e bu 
rocrati e che vuole impedire 
la modernizzazione del paese 
e strangolare la libera iniziati 

va Tutti argomenti di nguar 
do non fosse per la miseria 
che qui circonda che schiac 
eia e ti ammorba che mostra 
un paese di conquistatori e 
conquistati e oda e faide me 
dievali di rabbie epocali Pos 
sibile che lo scrittore laureato 
non lo sappia? Che abbia di 
menticato di avere appoggia 
to più di qualche causa sba 
gliata negli ultimi venti anni di 
aver ad esempio presieduto 
quella commissione che disse 
solo bugie sull assassinio di 
otto giornalisti che tentavano 
dì vederci chiaro nelle male 
latte dell esercito nella zona 
di Ayacucho di essere insoir 
ma politicamente al di sotto di 
ogni sospetto7 

«Ha vissuto 
troppo in Europa» 

Dice Hector Bejar che lo 
conosce dai banchi di scuola 
«Preferisco pensare che non e 
diventato un cinico che ma 
gan ha vissuto troppo tempo 
in Europa e visto poco in Pe 
ru Che ha vissuto solo nei 
quartien dei ncchi a Lima e 
non sa come vìvono i poveri 
Che questa non conoscenza 
unita a una evidente ignoran 
za politica ne ha fatto il tipo 
di oppositore che è» Certo e 
che si fanno orai conti la sin 
mmzita percentuale del 15* 
ottenuto dalla destra capita 
nata dal partito popolare cri 
stiano potrebbe essere tran 
quittamente raddoppiata ed 
invece scenderebbe a picco 
la popolarità dell Apra e del 
presidente e sarebbe dubbia 
la collocazione di una sinistra 
tanto orfana d aver sostituito il 
suo prestigioso dirigente con 
un coordinatore di turno E 
che intorno a questa rissa ere 
sce a dismisura la mala pianta 
del terrorismo dell esaspera 
zione della disillusione Imiti 
tan stanno a guardare Per 
ora Quale pretesto migliore 
persino nobile per intervenire 
di questa lacerazione della so 
cietà che grida al mondo7 

Intervento 

Più governo 
e più opposizione, 

ma di qualità 

UMBERTO CERRONI 

S uppongo che 
siamo in molti 
con Norberto 
Bobbio (La 

^ ^ ^ Stampa 9 ago 
sto) a venire da 

un profondo convincimen 
to proporzionalista e a 
scrollare tuttavia la testa di 
fronte alla incerta naviga 
zione del nostro sistema pò 
litico Personalmente però 
continuo anche a ritenere 
che la riforma elettorale 
maggiorana sarebbe se ci 
fosse soltanto questa un ali 
bi e basta 

Bobbio ha sgombrato il 
campo dal solito astratti 
smo in cui i problemi politi 
ci vengono spesso insala 
biati Ali argomento di Pop 
per secondo cui «la propor 
zionate tradisce la demo 
crazta» ha nsposto con un 
argomento opposto che lo 
annulla dimostrando che 
forse è proprio il sistema 
maggioritario a tradire la 
democrazia 

Sandro Fontana (Come 
re della Sera 19 agosto) ne 
ha giustamente concluso 
che occorre nportare il dì 
battito «con i piedi per terra 
e ancorarlo alla concreta 
esperienza dei singoli pae 
si» Ora I Italia ha lunga 
mente sperimentato il siste 
ma uninominale maggion 
tarìo e ne e dovuta uscire 
Lo ha fatto allargando il suf 
fragio solo nel 1919 e dan 
do spazio con la proponilo 
naie ai grandi partiti che 
erano stati emarginati in 
passato Ha cosi pagato un 
doppio prezzo quello di 
una democrazia liberale 
asfittica prima e quello poi 
di uno sconvolgimento rapi 
do che la monarchia pensò 
bene di bloccare con il fa 
seìsmo 

Come dice Fontana I qua 
rantanm della Repubblica 
hanno potuto segnare inve 
ce •!! potenziamento di tut 
te le liberi à» anche grazie 
alta proporzionale Ma co 
me spiegare allora il dìsa 
gio del sistema politico? 

Andrea Manzella (La 
Stampa 21 agosto) conte 
sta che il disagio inerisca al 
sistema elettorale e lo npor 
ta invece al «meccanismo 
armistiziale» che abbiamo 
ereditato dalla guerra fred 
da Tale meccanismo si ba 
sa su una convenzione di 
esclusione del Pei dal go 
verno compensata da spazi 
consociativi concessi in se 
de parlamentare e dalla 
possibilità di inserimento 
che I opposizione trova nel 
•potere pnvato di sower 

sione» nconosciuto dai re 
golamenti parlamentan ai 
«franchi tiraton» 

Manzella conclude che 
«senza innovazioni istituto 
nali net! ordine dei lavori 
nel controllo delle loqgi di 
spesa nei sistemi di vola 
zione persino un governo 
uscito da elezioni di tipo in 
glese vìvrebbe alla gioma 
ta» Mi domando come mai 
allora le forze dì governo 
non fanno viaggiare quelle 
innovazioni e perche - in 
vece - moltiplicano le prò 
poste di nforma elettorale 
generale Per nspondere bi 
sognerebbe anche chieder 
si Torse perchè mai ci sono 
tanti franchi tiraton 

E certo che ti sistema pò 
litico italiano ha bisogno di 
più governo e di più oppo 
siziane Ed è certo che con 
le «regole di sospetto» che 
discriminano il Pei cadreb 
bero anche le «regole di in 
filtrazione» che una opposi 
zione discnminata è co 
stretta o invitata a seguire 
Chiedono del resto più go 
verno anche le forze di 
maggioranza che poi chie 
dono anche meno Stato E 
chiedono più opposizione 
anche i Comitati centrali del 
Pei (come ncorda Manze! 
la) che non rinunciano tut 
tavia a mettere a pjnto an 
che programmi di governo 
Questo pare dunque il nodo 
delle disfunzioni ma i un 
nodo assai più politico che 
istituzionale 

Naturalmente si deve an 
che dire che quanto più tar 
derà lo scioglimento di quel 
nodo politico tanto più ere 
scera la spinta ad ottenere 
una nforma elettorale che 
«semplifichi» il problema 
senza tuttavia risolverlo E 
non e è modo peggiore in 
politica di affrontare i prò 
blemi 

Inclino a pensare che nel 
le forze politiche sopravviva 
da troppo tempo insieme 
con il «meccanismo armisti 
ziale» della guerra fredda 
anche una mediocre «cultu 
ra del sospetto* di fronte al 
panorama di una Italia de 
mocratica che esse stesse 
hanno concorsa a stabiliz 
zare Ne e prova propno la 
ricorrente richiesta della ri 
forma elettorale (dura dal 
1953) accompagnata dalla 
mancanza di correttivi isti 
nazionali possibili Forse 
proprio qui e e tanto una 
carenza di governo quinto 
una carenza di opposizione 
Più governo e più opposi 
zione dunque ma di quali 
tà 

La cartolina 
SERGIO SERGI 

A ttendete un pae 
co da Crotone' 
Non avete anco 
ra ricevuto la 

mmmmm cartolina prò 
messavi dagli amici in va 
canza a Tropea? Non dispe 
rate li nceverete quanto 
prima da Ban o da Padova 
E il più recente esempio di 
funzionamento (?) delle Po 
ste Ne ha dato notizia Elio 
Massimo tozzo segretario 
del sindacato Pail Cisal il 
quale dopo una visita al 
Centro di meccanizzazione 
postale di San Pietro Lame 
tino (Catanzaro) ha fatto 
sapere che cola giacciono 
inevasi centinaia dì quintali 
di corrispondenza ordinaria 
e raccomandata «Si parla 

anche - aggiunge un di 
spaccio d agenzia giuntoci 
fortunatamente per telex e 
non per posta - di oltre un 
milione e mezzo di cartoli 
ne» 11 sindacalista lozzo so­
stiene che la paralisi di 
quell ufficio è dovuta alla sì 
multanea assenza per lene 
di molti dipendenti e alla 
«disorganizzazione del la 
voro» Cosi dal ministero 
hanno deciso che la com 
spondenza verrà smaltita 
dai centn di Padova e Ban 
11 ministro delle Poste 
Mammt len annunciando il 
prossimo aumento del 4% 
delle tariffe ha detto che 
«I ufficio postale è anche 
una rappresentanza dello 
Stato in loco » Non ci so­
no dubbi 
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• • Martedì sera tornando 
a Firenze in Sandro Margara 
e in me una singolare felicità 
sormontava sonno e stan 
chezza La felicità poco pri 
ma sul molo di Piombino 
dell unica donna ostaggio e 
dei suoi cari ritrovati ultimo 
dei tanti abbracci che aveva 
mo visto dato e ricevuto Ma 
una felicità che non era sol 
tanto partecipazione a quella 
di tante persone scampate al 
pericolo restituite alla vita e 
agli affetti Sandro ricordava 
il carcere di Alessandria noi 
1974 tre detenuti sequestra 
rono otto persone ci fu I a 
zione di forza morirono 
quattro ostaggi e due dttenu 
ti Lo Stato aveva vinto7 No 
aveva perduto aggiungendo 
una carca n pu n ent affai 
to necessar a per I es[ los o 
ne dei success vi air di 
piombo Oggi 1987 a una 
violenza due o tre volte mag 
giore per numero di seque 
straion e di sequestrali lo Sta 
to ha risposto in modo non 

violento con la pazienza 
concorde e tenace la legalità 
ripristinata e mantenuta sen 
za ne un morto m un ferito 
sema mostrare i muscoli E 
ha vinto 

Lo Stato Quanto spesso 
dobbiamo constatarne I as 
senza 1 inefficienza la disu 
mone La metafora pasolinia 
na del palazzo dice separa 
tezza lontananza anche in 
teressi non confessagli e so 
praffatton Ecco T Porto Az 
zurro gli organi dello Slato 
hanno funzionato bene con 
una convergenza rara fra ra 
gione di Stato e ragione urna 
na Ho vsto i cinque mag 
strati fra i quali appunto Mar 
gara lavorare uniti nei diver 
si compiti delle Procure e 
delia Sorveglianza senza 
contrasti fra duri» e «morbi 
di» ore e ore di dialogo tele 
Ionico per sette giorni con 
sequestratori e sequestrati 

A Giuliano Vassalli va i! 
rm rito di aver sostenuto e im 
posto nel cosiddetto gabinct 

to di crisi la tela tessuta dai 
magistrati respingendo sia le 
sollecitazioni esterne a con 
cedere I evasione sia quelle 
interne ali intervento di forza 
Raramente un ministro ali i 
nizio dell incarico ha dovuto 
mettere alla prova cosi dura 
mente gli ideali cui ha ispira 
to lavila e potuto confermar 
1 cosi felicemente nei fatti 

Stimavo da tempo Nicolo 
Amato sapevo che non e un 
burocrate ma in questa vi 
cenda si è d mostrato un uo 
mo veramente capace di as 
sumere fino in fondo senza 
tentennamenti ' t responsa 
bil ta della situazione in tutu 

Lo Stato 
ha vinto 

gli aspetti Credo che la sua 
commozione in tv abbia toc 
cato gli italiani come un mes 
saggio inconsueto di umanità 
dello Stato 

Polizia e Carabinieri «vtgi 
lanti e responsabili» come 
diceva Raimondo Ricci pre 
parati a intervenire ma docili 
alla magistratura e al governo 
0 rambo dei reparti speciali 
con le loro strane sofistica 
tissime divise zeppe di armi 
visibili e certo anche invisibi 
li don ano la piazzetta 
del care t ma ogni giorno 
che passava se ne vedevano 
di meno finché sono spanti) 

Gli operatori penitenziari 

gli agenti anzitutto la loro 
calma compostezza pur nel 
I angoscia per i colleghi pn 
gionien spesso parenti fra 
telli i dirigenti gli impiegati 
che mandavano avanti nell e 
mergenza la vita del carcere 
C è stato chi alla notizia si è 
precipitato dalle ferie l anti 
co direttore Pozzi addirittura 
dalla pensione Mentre Gior 
dano il direttore sequestrato 
col suo comportamento co 
raggioso e la sua competen 
za in collegamento assiduo 
coi magistrati contribuiva ef 
ficacemente alla soluzione 
pacifica Come il ministro 
stesso ha riconosciuto 

Infine i detenuti sottoposti 
a drastiche limitazioni nessu 
na protesta nessuna lagnan 
za Una manifestazione di di 
sciplina e di responsabilità 
anche da loro cui non hanno 
cornsposto certi titoli di gior 
naie incauti fino ali irrespon 
sabilita come quello che at 
tnbuiva a Bertoti Bozano 
Cavaliere tre ergastoli noti 
la nehiesta del blitz notizia 
falsa ma tale da compromel 
lerli fino al nschio della vita 
Immediata smentita dei ma 
Bistrati ma quasi nessuno I ha 
pubblicata e non col nlievo 
dovuto 

Lo Stato dunque assieu 
rando ia vita di tutti ha fatto 
coincidere 1 interesse pnvato 
con l interesse collettivo 
Non è cosa da poco Per que 
sto a caldo dissi che volevo 
più bene di prima al mio pae 
se capace di opporsi a una 
violenza spaventosa con le 
armi non violente della ragio 
ne e della legge 

E ora il dopo Porto Azzur 

ro La nforma penitenziana 
di cui Vassalli e uno dei mas 
simi artefici credo si sia raf 
forzata nonostante i timori 
del Pn la nvolta non è certo 
dipesa dai suoi istituti che an 
zi hanno permesso il lieto fi 
ne Dobbiamo invece trarre 
da questa esperienza la spm 
ta decisiva per la nforma del 
personale complemento in 
dispensabile dell ordinamen 
to per i detenuti altnmentì 
ben difficilmente attuabile 
Tra le oofferen7e di questi 
giorni per nu e era anche 
quella di conoscere (e di ve 
dere) l inadempienza delle 
Stalo nell adeguare per lor 
mazione professi on ile e pre 
stigio la condizione desìi 
agenti di custodia a quella 
delle altre forze dui ordine 

Caro ministro le tue massi 
me cure - nd settore penate 
che è il tuo - saranno hai 
detto per il personale peni 
tenziano (e penso per il 
nuovo codice di nto) Anche 
di ciò grazie 
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